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II famoso regista denuncia all'* Unità » un sopruso subito 

Il regista francese Claude 
Autant-Lara (autore di un 
indimenticabile capolavoro, 
// diavolo in corpo con Ge
rard Philipe, e di un'altra 
quarantina di film, due dei 
quali tratti da celebri opere 
di Stendhal, // rosso e il 
nero e Lticicn Leuwen) ci 
ha inviato un dossier ricco 
di lettere e documenti ac
compagnato da questa lettera: 

« Cari compagni, 
perdonatemi se vi invio l'ai-
legato dossier su itno scan
dalo che vorrei denunciare. 
Non so se potrà interessarvi 
(vale a dire: se i problemi 
della televisione vi interes
sano) ma si tratta di un vero 
scandalo sul piano del fun
zionamento, della complicità, 
tra organismi di Stato che 
agiscono disonestamente nei 
confronti di autori che, come 
credo voi sappiate, hanno 
dato tutta la vita, e con lut
to il cuore, al loro lavoro, 
svolgendolo con scrupolosa 
onestà e appassionatamente. 

« La televisione francese è 
eertamente la principale re
sponsabile di quel che è suc
cesso, ma la televisione ita
liana si è prestata —• scien-
temente — alle sue manovre, 
comportandosi male. Non sto 
mitizzando nulla: vi mando 
In relativa documentazione, 
che mi sembra incontrover
tibile. Non sapendo più che 
fare, mi rivolgo a voi, ami
ci italiani... e vi saluto con 
la più grande simpatia e 
amicizia ». 

Poiché in effetti i proble
mi della tele\isione ci inte
ressano, non abbiamo alcuna 
difficoltà a raccontare quel 
che è successo a Autant-Lara, 
come ampiamente documen
tato dalle carte che ci invia, 
in attesa di poter registrare. 
anche, le eventuali reazioni 
(l 'altra campana, per inten
derci) della RAT. * 

Autant-Lara, che è un ap
passionato studioso dell'opera 
letteraria di Stendhal, che 
gli ha già ispirato due film, 
ha progettato per quindici 
anni almeno di completare 
una trilogia etendhaliana rea
lizzando per il cinema o per 
la televisione una riduzione 
del romanzo La Certosa dì 
Parma. L'occasione buona gli 
•i presentò quando potè fir-

«J'accuse» di 
Autant - Lara 
contro la Rai 

L'ente televisivo italiano si sarebbe fatto compli
ce di quello francese nel sottrarre al cineasta il 
progetto di realizzare uno sceneggiato tratto dal 
romanzo « La Certosa di Parma » di Stendhal 

mare, il 17 maggio 1973, un 
contratto con la Technisouor, 
un'affiliata della società au
diovisiva francese di Stato, 
la Sofirad, che lo impegna
va a realizzare uno sceneg
giato in quattro puntate di 
un'ora e quaranta minuti cia
scuna. Autant-Lara, da quel 
momento, cominciò a lavo
rare alacremente alla sceneg
giatura dell'oliera che richie
se due anni di lavoro. Il 21 
maggio '75 era in grado di 
congegnare le oltre 1.100 pa
gine dello a scenario ». 

A questo punto, le co«c si 
complicano. La Technisouor, 
pur dichiarando una generi
ca volontà di realizzare il 
progetto, BÌ comporta strana
mente. Autant-Lara si inso
spettisce e (piando il produt
tore Marcel Dassault, col qua
le ha nel frattempo realizza
to il film Gloria, gli propo
ne una riduzione cinemato
grafica della Certosa, il re
gista-sceneggiatore chiede al
la Technisouor di poter nuo-
\ amente disporre dei diritti 
d'autore dello a scenario * da 
lui scritto. Ne ottiene nn 
rifiuto, riconfermato tuttavia 
qualche tempo dopo con una 
nuova generica dichiarazione 
di disponibilità a dar vita 
alla realizzazione televisha. 

Ala ecco il colpo dì scena: 
nel luglio '77. Autant-Lara 
apprende casualmente che la 
TV italiana si appresta a rea
lizzare La Certosa dì Parma. 
SÌ mette subito in contatto 
con la Technisonor e si sen
te dire che non è vero. Anzi, 
la società televisiva gli chie
de di rimettere le mani alla 
sceneggiatura per portarla da
gli originali 540 minuti a 

100 minuti, secondo il con
tratto. Autant-Lara si mette 
immediatamente al lavoro e 
scrive un nuo\o adattamen
to. Il tempo passa invano, 
senza che l'autore riceva più 
notizie. Il 2II gennaio '78, 
Autant-Lara legge su un scl-
liuianale che Maurice Caze-
nenie , ex-direttore di France 
3, la terza rete televisiva 
francese, e già amministra
tore della Technisouor, sta 
scrivendo una sceneggiatura 
della Certosa, la cui lavora
zione comincerà a fine an
no. Stupefatto, il regista scri
ve alla Technisonor e si sen
te rispondere che è impos
sibile trovare in Francia e 
all'estero una combinazione 
per realizzare un lavoro di 
tale mole. Nel contempo la 
società scinde il contratto 
con Autant-Lara. 

Questi allora conduce una 
breve inchiesta e dui verbali 
del consiglio di amministra
zione della Technisonor, de
positali alla Camera di Com
mercio di Parigi, scopre che 
esso aveva già deciso il 13 
maggio '77 di abbandonare 
definitivamente il progetto, 
nonostante avesse ottenuto 
una partecipazione ad es*o 
di sette milioni di franchi 
da parte tedesca e italiana. 
Fra gli anuninisttatnri clic 
hanno deciso per il no c'è 
anche Cazeneuve... Di " que
sta scelta, Autant-Lara era 
slato tenuto completamente 
all'oscuro, anzi era stato au
torizzato a operare il nuovo 
adattamento a 400 minuti. 

A questo punto entra in 
ballo la RAI-TV, attraverso 
il suo presidente Paolo Gras
si, al quale il regista fran

cese invia, in data 13 maggio 
'78, una raccomandata nella 
quale ricorda il loro incon
tro avvenuto qualche mese 
prima, l'interesse dimostrato 
da Grassi per il progetto, 
l'incontro con un assistente 
di Grassi, Ducei, al quale 
il regista ha consegnato la 
sceneggiatura, e il silenzio 
che era seguito a tutto ciò. 
Autant-Lara non ottiene nes
suna risposta. 

Una nuova raccomandata 
viene inviata a Grassi il 28 
marzo di quest'anno. In es
sa, Autant-Lara ricapitola la 
intera vicenda, si dice ama
reggiato per il silenzio di 
Grassi che pure s'era dichia
rato disponibile a esaminare 
IH cosa e che aveva addirit
tura mandalo un suo emis
sario a rilevare i sei volumi 
dello « scenario », e denuncia 
la manovra in atto, di cui è 
a conoscenza, che vede la 
RAI impegnata a realizzare 
La Certosa di Parma por la 
regia di Luigi Comenrini. 
Anche questa lettera non ot
tiene risposta. 

Chi gli risponde è invece 
Comencini che, in una let
tera a Autant-Lara in data 
25 aprile '79, si dichiara 
completamente all'oscuro dei 
letroscena, conferma di es 
sere contrattualmente impe
gnato a realizzare La Certo
sa |>er le televisioni italiana, 
francese e tedesca, e si dice 
pronto, di fronte a tale si
tuazione, a rinunciare a di
rigere lo sceneggiato. Dopo 
di ciò più niente, né dai 
francesi, nò dalla HAI. Non 
potendo far altro, a tutela 
dei propri diritti, Autant-
Lara cita la Technisonor di
nanzi al Tribunale di Pari
gi. Il processo si svolgerà il 
prossimo 20 settembre. 

Fin qui i fatti. Noi non 
abbiamo niente da aggiunge
re. Chi probabilmente deve 
dire qualcosa è la RAI, è 
Paolo Grassi. Può essere sla
to tutto un equivoco, o forse 
no. Quella che abbiamo for
nito è la versione dei fatti 
secondo Autant-Lara, corro
borata da una documentazio
ne che tuttavia non esitiamo, 
a nostra volta, a definire 
iiicontroverlibile. 

Felice Laudadio 

« La Fanciulla » ritorna a Torre del Lago 

Battuto dal vento 
il West pucciniano 
Le finezze della partitura sottolineate da Gelmetti 

Nostro servizio 
TORRE DEL LAGO — ' La 
Fanciulla del West è tornata 
con grande successo, dopo 
parecchi anni di assenza, alla 
ribalta del Festival puccinia
no di Torre del Lago. 

E' sembrato dovei oso agli 
organizzatori, nell'anno in cui 
la manifestazione compie il 
quarto di secolo di vita e sta 
rinnovando il proprio assetto, 
inserire nel cartellone, dopo 
la popolarissima Tosca, que
sta opera che non solo è fra 
le più originali della produ
zione di Puccini — un Pucci
ni « modernista », sempre più 
in cerca di singolari sfuma
ture timbriche e pronto a fa
re sue certe connotazioni lin
guistiche proprie dell'impres
sionismo musicale — ma 
degna di figurare, in virtù 
della magistrale orchestra
zione e delle geniali intuizio
ni drammatiche (basti pensa
re alla suggestione travolgen
te della celebre scena della 
partita a carte) tra 1 maggio
ri capolavori del teatro mu
sicale del Novecento. 

E ormai sembra che la 
Fanciulla, che un tempo era 
considerata uno del lavori 
più «difficili » del composito
re lucchese, eserciti un gran
de fascino sul pubblico, gra
zie alle frequenti apparizioni 
nel cartelloni del grandi tea
tri e alle recenti edizioni ap
parse sul mercato discografi
co. Lo ha dimostrato il gran
de entusiasmo con cui l'altra 
sera la folla variopinta che 
occupava il grande teatro al
l'aperto ha applaudito, al 
termine della serata, gli in
terpreti e gli artefici di uno 
spettacolo di pregevole fattu
ra, che veniva a compensare 
le srravl lacune e le appros
simazioni del'e Tosca inaugu
rale. 

E' stato un vero peccato 
che il numero degli spettato
ri sia stato letteralmente di
mezzato per colpa di un for
te temporale che ha costretto 
le maestranze del Festival a 
ritardare auasì di un'ora l'i
nizio dello spettacolo. Fra 
l'altro, l'acustica, già cosi 

precaria a Torre del Lago, è 
risultata, specialmente duran
te il primo atto, ancor più 
compromessa dall'umidità e 
dal vento. Comunque il diret
tore Gianluigi Gelmetti ha 
fatto del suo meglio per far 
risaltare, anche in queste 
condizioni poco propizie, cer
te finezze dell'ordito strumen
tale: ne è risultata una let
tura molto Interessante, sca
vata e. nonostante la rilassa
tezza di certi tempi, ricca di 
vitalità teatrale. 

La compagnia di canto era 
ben scelta ed equilibrata e 
ha risposto positivamente al
le sollecitazioni del direttore. 
Olivia Stapp. debuttante nel 
ruolo di Mlrrnie hp sastenuto 
con disinvoltura la sua Im
pervia tessitura. Krazle ad un 
registro acuto, sicuro e ben 
timbrato. La Stano Dossi°de 
di questo ruolo l'aitanza vo
cale e la giinta scenica. La 

Servizio sul 
Giappone a 
Tg2 Dossier 

« TG 2 Dossier » propone 
questa sera (ore 21.50 Rete 
due) Tra il 1000 e ti 2000, un 
servizio di Giancarlo Monte-
risi dedicato al Giappone di 
oggi. 

L'immagine comunemente 
diffusa del Giappone è quella 
di un paese dalla tecnologia 
d'avanguardia, sapientemente 
sfruttata grazie a un eccezio
nale complesso Industriale-
commerciale, insieme con un 
attaccamento a valori e co
stumi tradizionali in un pro
cesso vissuto senza traumi 
apparenti. 

E' solo un luogo comune? 
O una cultura sedimentata 
per secoli è riuscita a convi
vere con lo sviluppo della pro
duzione e anzi, In una certa 
misura, a favorirla?" L'assun
to del servizio è quello di di
mostrare che anche il Giap
pone cambia e deve adeguarsi 
al futuro assicurandosi l'indi
spensabile supporto di pro
prie fonti energetiche. 

cantante americana perciò ha 
conferito all'eroina pucciniana 
gli accenti di una dolcp e de
licata femminilità, evitando le 
plateali forzature e l'aggres
sività propria di certe In
terpreti verlste. Merltatlsslmo 
Il successo personale. Al suo 
fianco Giuseppe Giacomini. 
nel ruolo di Johnson, ha dato 
prova di un bellissimo smal
to vocale, portando vittorio
samente a termine la reci
ta nonastante fosse afflitto 
da una indisposizione. Silvano 
Carroli è stato un Rance a 
volte un po' grezzo e trucu
lento, ma nel complesso effi
cace. Ricordiamo il Nick di 
Manlio Rocchi, l'eccellente 
Sonora di Gianni De Angells, 
l'Ashby di Alfredo Giacomottl 
e tutta l'pffiatata schiera ri*i 
comprimari, composta di: 
Luigi Baruffi (Trin). Augusto 
F-nH (SiO Albe ro CamM 
(Bello). Dino Formichinl 
(Harry) . Aronne Ceroni 
(Joe), Ettore Cresci (Happy) . 
Nico'a Trolsi (Larken«). Lui
gi Risani (Billy). Corinna 
Vozza (Wowkle). Alfred^ Me
rlotti (Wallace). Gu'rto Padel
la (José Castro) e Carlo Bo 
si (postiglione). 

L'orchestra del Festival 
pucciniano. per quel poco 
che c'è riuscito di i f ferrare. 
si è comportata abbastanza 
hPne. COrr°ttf> j | r o n H ' m o n t o 
del coro diretto da Vittorio 
Sicuri. Le scene, piacevolis
sime e funzionali, erpno rica

vato dall'edizione Gava*7e-
ni-Bussottl presentata qual
che anno fa al Comunale di 
Flren7e. adattate molto ac
cortamente per il teatro al
l'aperto da Raul Farolfi. La 
reeia di Renzo G'acrhl°ri si è 
mossa oer lo t>'ù nell'anoni
mato, ma ha evitato i clamo
rosi scivoloni di Tosca. 

Per concluder, c'è solo da 
sperare che la presenza — 
speriamo stabile — di Svlva-
no Bussotti alla consulenza 
artistica consenta al Festival 
strutture meno precarie ed 
una programmartene più va
ria ed articolata. 

Alberto Paloscia 

Sugli schermi d'ag osto l'industria del porno - film trova via libera 

Ipadroni del desiderio Fulgor supwexy-movies 
Da quando il seno di Clara 

Calamai, candida tentazione 
di celluloide, balenò sugli 
schermi dell'Italia littoria, ne 
è passata di acqua sotto i pon
ti. Il cinema, padrone dei so
gni, ha dovuto adeguarsi, co
me gli altri padroni, ai tempi 
nuovi. Prima era un padrone 
antico, forte di un'autorità di
retta, personale, arrogante e 
sicuro di sé, per ogni spe
ranza un mito, per ogni vo
glia un divo. Oggi è un po
vero gattopardo spossessato 
di ogni orgoglio. I nuovi pa
droni si chiamano trust, hold
ing. multinazionale, non por
tano marsina e abito lungo, 
non vanno sull'Isotta Fraschi-
ni. non si aggrappano alle 
tende, non ansimano di pas
sione. non si schiantano in un 
burrone con la Jaguar. I nuo
vi padroni stanno all'ultimo 
piano di un grattacielo, ' e 
hanno sulla scrivania un e-
norme mappamondo che si 
chiama mercato intemaziona
le. 1 nuovi padroni, a diffe
renza di quegli < ultimi ma
gnati * che univano alla se
te di guadagno la vanità del 
rischio e l'ambizione della 
gloria, rischiano pochissimo: 
perché U mappamondo sugge
risce loro cosa produrre, quan
do produrlo, come produrlo, 
per chi produrlo. 

E così il seno di Clara Ca
lamai, * fiore del male* del 
vecchio cinema, è ormai sol

tanto un ricordo appassito, se
polto da chilometri e chilome
tri di pelle nuda, prodotta in 
serie, come la carta da para
ti, per soddisfare le esigen
ze del voracissimo mappa
mondo, che ai fiori rari pre
ferisce coltivazioni ben più e-
stensive e redditizie. L'eroti
smo cinematografico ha la
sciato il posto al cinema ero
tico (così come la musica dei 
dischi ha lasciato il posto 
alla disco-music): il primo 
era uno dei tanti segni di cui 
il cinema si serviva per co
struire i suoi prodotti; il se
condo è un prodotto tourt-
court. Esìste solo in funzione 
di se stesso e della fetta di 
mercato che occupa. Chi vuole 
ballo compra Travolta, chi vuo
le violenza compra kung-fu, 
chi vuole sesso compra por
no-film. Anche per il cinema, 
il neocapitalis\no ha signifi
cato soprattutto questo: fi
ne della fase € romantica*, 
imprenditoriale e nazionale 
della produzione; inizio della 
fase € pragmatica* e multi
nazionale. 

Se un dentifricio si chiama 
€ Pepsodent *, se un formag
gio si chiama tMozzarì*. se 
un bambolotto si chiama « Ct'c-
ciobello», un porno-film si 
chiamerà Erode sex orgasm. 
Perché la prima regola di un 
prodotto specializzato è di es
sere immediatamente ricono
scibile. Vale la pena di fare 

un elenco, utile a capire co
me il titolo sia una sorta di 
« denominazione di origine 
controllata * per ogni porno
film che si rispetti. Felicity 
sexy adolescenza. Le por no vo
glie, Sexy manie di una mo
glie, 40 gradi all'ombra del 
lenzuolo, Superexcitation, Sex 
emotion. I pomo desideri di 
una studentessa, Exhibition 
strike. Il piacere del peccato, 
Molly primavera del sesso, 
Il calore del sesso. Questa è 
la categoria dei titoli che po
tremmo definire « espliciti » 
(nel caso di Erotic sex orgasm, 
poi. il concetto è ribadito con 
tale meticoloso puntiglio da far 
sorgere il sospetto che il film 
sia destinato a platee di ritar
dati mentali). 

Ci sono poi i titoli e ammic
canti >: La liceale. La spo
sina, Il giardino dei supplizi. 
Qui, per il consumatore, è già 
più difficile orientarsi. Il tito
lo promette, ma senza sbilan
ciarsi; potrebbe anche trat
tarsi di una qualunque com-
mediola leggera. In questi ca
si, in soccorso del pornofUo in
certo, arriva la pubblicità, 
frutte del verboso spirito pro
mozionale degli esercenti. Nel 
caso del Giardino dei supplizi, 
ad esempio, il riquadrato pub
blicitario sui quotidiani av
verte: «attento alla luce ros
sa. se sei contro non entra
re, non è per te»; e aggiun
ge U seguente invito: < coglie

te anche voi i frutti proibiti 
dell'albero dell'erotismo ». La 
pubblicità, oltre che < dissipa
trice di dubbi », è anche « raf-
forzatrice di convinzioni ». 
Morbosità di una orientale. 
che già nel titolo è tutto un 
programma, viene presentato 
come « una voluttuosa spira
le di piacere che scatena nel
le pornomogli orientali insa
ni desideri ». Dove si vede 
che l'iperbole, da sempre as
sai cara al cinema e ai suoi 
addetti (chi non ricorda i «film 
di passione e di fasto sullo 
sfondo di un continente in 
fiamme »?), continua a svolge
re la sua preziosa funzione 
didascalico-seducente. 

Per essere convincente, un 
porno-film deve essere prima 
di tutto inverosimile. II primo 
requisito di sceneggiatura, dia
loghi, situazioni, personaggi, 
è che traspaia immediatamen
te la loro irrealtà. Ciò che 
rende, infatti, accessibile e 
appetibile (e quindi vendibile) 
un porno-film, è che l'idea di 
sesso che da esso promana sia 
rigorosamente separata dalle 
situazioni sessuali reali, quel
le che la gente vive tutti i 
giorni. Solo attraverso que
sto processo di totale € stra
niamene ». che impedisca as
solutamente l'identificazione 
degli spettatori con quanto 
avviene sullo schermo. U por
no-film riesce ad assumere 
quelle prerogative di « mito 

Un film SUPErMJLTRA-HARP CORE 

Attento alla luce rossa. Se sei contro non entrare, 
non è per te. 
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dei sensi » che il pubblico 
chiede. Se uno spettatore di 
porno-film avesse solo per un 
attimo la sensazione che gli 
atti sessuali sullo schermo ri
producessero i problemi, le 
contraddizioni, le difficoltà 
del sesso reale, si spezzereb
be quel meccanismo di astra
zione e di fuga che è la sostan
za della pornofilia. Per inten
derci, i fallocrati super poten
ti dei porno-film ricoprono, nel 
loro ambito, il medesimo ruo
lo di Superman: esorditi del 
reale e dei limiti del reale, 

essi sono gli imbonitori di un 
universo inesistente e consola
torio. dove studentesse eccita
te. infermiere disponibili, mo-
gliettine assatanate, adole
scenti sadiche e cameriere 
maniache riconfermano al 
maschio un potere di autoaf
fermazione sessuale e di pre
potere psicologico che esso 
non ha più. 

Ma da dove arriva l'eserci
to di forzati del talamo che 
popola, soprattutto in que
sti torridi giorni d'agosto, 
gli schermi cinematografici? 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA (C) 
11,55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE (C) 
13 PAESE CHE V A I - GENTE CHE TROVI 
1W0 TELEGIORNALE 
18,15 E* UN AFFARE D'AMORE (C) - Programma musicale 
19 PANTERA ROSA (C) • Disegni animati 
19.10 E" PERMESSO? (C) • Testi di PalazJo e ClerìoetU 
20 TELEGIORNALE 
20,40 CAPITANI E RE (C) • Regia di Douglas Heyea, con 

Richard Jordan, Blair Brown, Peter Donat 
21,30 L'OCCHIO CHE UCCIDE (C) - e Piccole follie con 

Marty Feldman », con Orson Welles. Spike Milligan 
22,11* LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache e commenti 
22,45 PROSSIMAMENTE (C) • Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.1S L'ALTRA DOMENICA ESTATE (C) 
14,45 TG? DIRETTA SPORT (C) • Automobilismo: G. P. 

d'Austria di formula 1 • Ippica: Premio UNIRE di Me
rano. 

18,15 QUI CARTONI ANIMATI (C) 
18,40 PROSSIMAMENTE (C) • Programmi par sette sere 
18^5 NAKIA tC) • « Nessun luogo per nascondersi » 
1950 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT (C) * Fatti • personaggi 

della domenica sportiva 
2040 IERI E OGGI (C) - Presenta Luciano Salce con la 

' partecipatone di Mia Martini e Landò Buzzanca 
2150 TG2 DOSSIER (C) • n documento della settimana 
22,45 TG2 STANOTTE 
23 PEPPINO DI CAPRI (C) - Al Sistina 

• TV Svizzera 
ORE 1455: Sport • Atletica: 18.15: Telerama; 18.40: La signora 
Giovedì alle dieci: 1930: Settegioml; 20: Telegiornale. 20.10: 
La parola dei Signore; 20.20 Piaceri della musica; 2050: 
XXXII Festival Internazionale del film: 21.15: Il Regionale; 
21.30: Telegiornale. 21.45: Lo scialle rosso; 22,45: La domenica 
sportiva; 23,45: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 

D TV Capodistria 
ORE 18̂ 30: Telesport - Atletica leggera: 20,30: L'angolino del 
ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: Estivamente, carrellata di ri
sate semiserie; 22,40: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE 1250: Watto Wattoo; lt: Quindici minuti con . ; 13,15: 
A 2; 13,40: Hawaii Polizia di Stato; 14,35: Sport; 1&30: Il 
Circo Knle; 17.20: La vita sodale del lupo; 1755: Fiaba di 
La Fontaine; 18,10: L'uomo di quarantanni; 1855: Stadio 2; 
19.45: Le tre telecamere dell'estate; 20: Telegiornale; 20,35: 
Giochi senza frontiere; 2150: Splendori e miserie delle cor
tigiane; 23.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati; 1930: Parotiamo; 1950: Le Tavo
le della foresta; 2050: Notiziario; 2050: Sospetto: 2150: Ter
rore a Shangal • Film - Regia di Frank Ltoyd con Ruth 
Roman. Edmund O'Brian; 23,05: Notiziario; 23,15: Monte 
cario sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8.10. 10. 
13. 21. 23; 6: Risveglio musi
cale: 630: Domenica nella 
giungla, varietà, di Gaio Fra
tini; 750 Culto evangelico: 
8.40: Musica per un gnomo 
di festa: 9.10: Il mondo cat
tolico; 950 Messa; 10.13: Al
l'ombra che facciamo? 40 
minuti di ozio; 11.15: Dome
nica io. con Alberto Lupo; 
12: Improvvisamente la can
zone scorsa; 1250: Rally, con 
Paola Pitagora; 13,15: n cal
derone; 1850: Toni Santaga-
ta in Paparaciann; 19,25: II 
calderone; 20.15: Estate dei 
festival • Festival di Sali
sburgo: «Le nozze di Fi
garo*. musica di W. A Mo
zart direttore Bernhard Klee, 
orchestra filarmonica e co
ro di Vienna; 2155: Dalle 
lettere di Mozart; 2355: 
GRi flash: ultima edizione. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 750. 
850. M0. 1150, 1250, 13.40, 
1655. 1850. 1950, 2250; 6: 
Un altro giorno musica: 7.05: 
Un altro giorno musica; 750. 
Buon viaggio: 755: Un al 

I tro giorno musica; 8,15: Og 

gi è domenica; 8.45: Kit Pa
rade; 950: GR2 Estate. 955. 
Buona domenica a tutti, pre
senta Gianni Agus; 11 e 1155: 
Alto gradimento; 12: Incontro 
con Renato Zero; 12.45: Toh! 
Chi si risente, di Carlo Lof
fredo; 13.40: Belle Epoque e 
dintorni; 14: Domenica con 
noi; 17: GR2 - musica e sport: 
1950: Il pescatore di perle: 
20.50: Spazio X formula 2. 
sco music; 21.45: Giorgio 
con Augusto Sciar.*a e la di-
Onetti e II Country-western. 

Q Radio 3 
GIORNALE RADIO: 8,45, 
10.45. 13.45, 18.15. 20,45; 6: Pre
ludio; 7: Il concerto del mat
tino (1); 750: Prima pagina; 
855: Il concerto del mattino; 
855: Il concerto del mattino; 
10.15: I protagonisti, pianista 
Michele Campanella, musica 
di Franz Llszt; 1150: A toc
care Io scettro del re; 12,45: 
Tempo e strade: 1250: Di
sco-novità; 14: I concerti per 
pianoforte di Mozart; 15. Mu
sica di Festa; 17: Don Pa 
««quale, opera di Gaetano Do 
nlnzetti, direttore Sarah Cai 
dwell, 19.40: Paul Hindemlth; 
20- TI discofilo 21 mula Ria* 
di Berlino; 2255: Ritratto di 
autore: Absll; 2355: Il jazz. 

La locandina di 
uno de! tanti film 
« porno » attualmanta 
io circolazione 
in Italia 

Francia. Danimarca, Olanda e 
Germania federale, ci hanno 
risposto gli esercenti del Mo
lestie Sexy Movie, dell'Alcio
ne e del Meravigli, tre dei ci
nema specializzati di Milano. 
Negli Stati Uniti si produce 
quasi esclusivamente per lo 
enorme mercato interno, con 
un occhio particolare agli 
hard-core, quei film dove l'at
to sessuale non deve essere 
simulalo. Il mercato europeo 
è, dunque, praticamente mo
nopolio dei paesi sopracitali. 
Nei quali paesi esiste anche 
una fiorentissima produzione 
di € superotto* di breve e 
iredia durata per uso priva
to. I *lungometraggi* arri
vano in Italia attraverso i 
consueti canali dell'importa
zione: gli esercenti, cioè, si 
procurano porno-film dalla 
normale rete di distribuzione. 

Ultimamente la censura, da 
quando sono nati i e locali con 
la luce rossa », cinema nei 
quali lo spettatore sa bene 
quello che si proietta, ha al
largato le maglie. «Tra l'al
tro, da quando esiste un mer
cato sicuro, i prezzi dei por
no-film sono aumentati », ci 
ha detto un esercente. «Gli 
affari non vanno male, so
prattutto se si pensa alla 
spaventosa crisi del cinema 
nel nostro paese — ci ha 
spiegato un altro —; le uni
che grane, ogni tanto, ven
gono dal pubblico, che si 
lamenta di non avere visto 
abbastanza, e rivuole i soldi 
del biglietto». 

La qualità dei ftlm? «Ce 
ne sono alcuni fatti molto 
bene — ci rispondono —, piut
tosto raffinati come fattura. 
Altri, ovviamente, sono mol
to volgari. La cosa impor
tante. comunque, è che, con 
la specializzazione dei loca
li, non si creino più gli spia
cevoli equivoci di un tempo. 
quando in sale "normali" si 
affollava un pubblico "non 
normale" fsic.'). Ora è tut
to più chiaro, chi vede la lu
ce rossa capisce al volo che 
là dentro..-». 

E questa professionalissima. 
managerialissima. lucidissima 
teorizzazione dei porno-cine
ma come ghetti per maniaci. 
« socialmente utili » (perché 
radunano in una medesima 
tùia gli spettatore *non nor
mali *) e commercialmente 
assai remunerativi, ci porta 
al punto dì partenza: la divi
sione scientifica del mercato, 
la classificazione minuziosa 
dei consumatori, è doppiamen
te utile: pr\mo perché per
mette di conquistare al mer
cato sempre pia consumatori, 
secondo perché permette dì 
controllarli meglio. Il padro
ne dei sogni assomiglia sem
pre di pia alla ITT. 

Michele Serra 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura ,1979 
Anche quest'anno gli Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i let tor i 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
art icolati su una scelta tematica '' ' 
<• di base •. Le condizioni di acquisto sono ancoia 
migl iorate r ispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettor i — soprattutto giovani — • 
di accostarsi ai nostri l ib r i . 

1 IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola Storio del PCI 
Procacci II socialismo internazionale e 

l<i guerra d'Etiopia '" 
Spriano Gramsci in carcere e il partito 
Bravo •• Storia del socialismo 
Autori vari Teoria e politica della via ita

liana al socialismo 

per I lettoli de L'Unita e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

Vranicki Storia del marxismo 
Gerretana Ricerche di storia del mar

xismo 
Cerroni Crisi del marxismo7 

Luporini Dialettica e materialismo 
Geymonat Attualità del materialismo dia

lettico 
Zanardo Filosofia e socialismo 

per i lettori de I Unita e Rinascita 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

7 500 
' 1 

5 200 
2 400 

,4 500 

3 200 

22.800 

13 000 

3 200 

5 000 
2.000 
5 200 

2 800 
5 000 

23 200 

13 000 

Autori vari Operaismo e central i tà 
raia 

Napolitano Classe operaia iorza di 
verno 

Lama II sindacato e la crisi 
Ingrao Masse e potere 

0 Occhietto A dieci anni dal '68 
Minucci Terrorismo e cr is i italian 

' 

per i le t tor i de L'Unità e Rinascita 
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4 000 

1.400 
3.000 
3.000 
2 200 
2.000 

15G00 

8 500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraft 1 d i r i t t i del le donne 
Baranskaja Una sett imana come un'altra 
Cesareo La contraddizione femmini le 
Buonanno La donna nella stampa 
Rossi Le parole delle donne 
Pieroni Bortolotti Femminismo e part i t i pol i t ic i 

in Italia 1919-1926 

per i le t tor i de L'Unità e Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

Autori vari I giovani e la cr is i della so
cietà 

Autori vari 1 comunist i a la quest ione 
giovanile 

Zangheri Bologna '77 
Occhetto-
Chiaromonte Scuota e democrazia d i massa 
Bassi-Pilati i giovani e la cr is i degli anni 

settanta 
De Leo La cr iminal i tà e ì giovani 

per ì let tor i de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlinguer G. La scienza e le idee 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 
Graziosi Biologia e società 
Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freinet Nascita di una pedagogia po

polare 
Snyders Pedagogie non diret t ive 

per i le t tor i de L'Unita e Rinascita 

7. NARRATIVA 

Villalonga La sala delle bambole 
Garcia 
Marquez Racconto di un naufrago 
Pasolini Le belle bandiere 
Trifonov La casa sul lungofiume 
Berna ri \ a o o I i si lenzio e grida 
Suksin i! viburno rosso 
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3 800 
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17.500 
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2.000 
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per i lettori de L'Unita e Rinascita 
16.100 

9 nnt\ 
St*\*\J 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci. Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a meno 
vaglia/assegno intemazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognome e nome 

indirizzo 

cap. comune 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(632108.9) • 
pacco n. 2 I | 
(632109.7) '—' 

pacco n. 3 I I 
(632110 0) L_J 

pacco n. 4 | | 
(6321119) I—I 

pacco n. 5 I 1 
(632112 7) «—» 

pacco n 6 I | 
(632113 5) '—' 

pacco n 7 I I 
(632114 3) «—« 
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